
 
 

SCHEDA DI RAFFRONTO  
 

MICROCREDITO NAZIONALE, REGIONALE E PRIVATO 
 

Premessa 
Il microcredito è uno strumento finanziario che ha lo scopo di rispondere alle esigenze di inclusione finanziaria di coloro che presentano difficoltà di accesso al credito tradizionale. Non si tratta semplicemente 
di un prestito di piccolo importo, ma di un’offerta integrata di servizi finanziari e non finanziari, coperti da una Garanzia Statale.. Ciò che contraddistingue il microcredito dal credito ordinario è l’attenzione alla 
persona, che si manifesta con l’accoglienza, l’ascolto e il sostegno ai beneficiari dalla fase pre-erogazione a quella post-erogazione, nonché la particolare attenzione alla validità e sostenibilità del progetto. 
Il microcredito è rivolto non solo ai soggetti vulnerabili dal punto di vista sociale ed economico (il cosiddetto “microcredito sociale”) ma anche a coloro, in particolare giovani, donne, disoccupati, immigrati, 

ecc., che intendono avviare o potenziare un’attività di microimpresa o di lavoro autonomo e che hanno difficoltà di accesso al credito bancario (il cosiddetto “microcredito imprenditoriale”). 
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Fondo Futuro 2014-2020 sostiene programmi di 
investimento finalizzati a promuovere 
l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità tramite il 
sostegno finanziario all’avvio di nuove imprese o 
alla realizzazione di nuovi investimenti da parte di 
imprese già situate nel territorio regionale del Lazio 

 

TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE 

A sportello  
Come da  avviso 

A sportello 

 
 
 
 



 

Caratteristiche Avviso Pubblico 

 
 
 
 
 

DESTINATARI 

lavoratori autonomi (sia i professionisti iscritti agli ordini sia i 
non iscritti) titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con 
massimo cinque dipendenti;

imprese individuali titolari di partita IVA da non più di 5 anni 
e con massimo cinque dipendenti;

società di persone, società tra professionisti, srl semplificate, 
società cooperative titolari di partita IVA da non più di 5 anni 
e con massimo dieci dipendenti;

le imprese devono aver avuto, nei tre esercizi antecedenti la 
richiesta di finanziamento o dall’inizio dell’attività, se di 
durata inferiore, un attivo patrimoniale di massimo 300.000 
euro, ricavi lordi fino a 200.000 euro e livello di 
indebitamento non superiore a 100.000 euro;

I professionisti e le imprese devono operare nei settori 
ammissibili in base alle Disposizioni Operative del Fondo.

Possono essere destinatari anche le Associazioni ed 
Immigrati se titolari di partita iva ed iscritti alla CCIAA, oltre 
quanto sopra richiesto per professionisti ed imprese.

 
 

All’Avviso possono candidarsi i soggetti che abbiano le 
seguenti caratteristiche: 
 rientrino nella definizione di “microimpresa”, secondo i 
parametri dimensionali di cui all’Allegato 1 del 
Regolamento Generale di Esenzione Reg UE n. 651/2014; 
 abbiano una delle seguenti forme giuridiche: 

o Società cooperative; 
o Società di persone; 
o Ditte individuali; 
o Titolari di Partita IVA; 
o Società a responsabilità limitata (S.r.l) o 
Società responsabilità limitata semplificata 
(S.r.l.s.); 

 siano già costituite e operanti ovvero intendano 
costituirsi e avviare l’attività di impresa, anche 
successivamente alla concessione del finanziamento, ma 
comunque entro i termini previsti dall’Avviso e prima della 
stipula del contratto di finanziamento; in caso di Titolari 
di Partita IVA, la partita IVA deve essere già aperta al 
momento della presentazione della domanda; 
 che abbiano o intendano aprire sede operativa nella 
regione Lazio (al massimo entro la data di sottoscrizione 
del contratto di finanziamento); 
 che per condizioni soggettive e oggettive si trovino in 
situazioni di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del 
credito.  
Sono previste le seguenti priorità 
a) soggetti che abbiano età inferiore ai 35 anni non 
compiuti o superiore ai 50 anni compiuti; per le 
microimprese tale requisito va verificato in capo al 
titolare, o al legale rappresentante; 
b) soggetti che abbiano reddito non superiore alla 
seconda fascia ISEE deliberata dall’INPS; per le 
microimprese tale requisito va verificato in capo al 
titolare, o al legale rappresentante; 
c) soggetti che abbiano partecipato alle iniziative regionali 
“torno subito”, “in studio” e “coworking”; per le 
microimprese tale requisito va verificato in capo al titolare 

lavoratori autonomi (sia i professionisti iscritti agli ordini 
sia i non iscritti) titolari di partita IVA da non più di 5 anni e 
con massimo cinque dipendenti; 
imprese individuali titolari di partita IVA da non più di 5 
anni e con massimo cinque dipendenti;

società di persone, società tra professionisti, srl 
semplificate, società cooperative titolari di partita IVA da 
non più di 5 anni e con massimo dieci dipendenti;

le imprese devono aver avuto, nei tre esercizi antecedenti 
la richiesta di finanziamento o dall’inizio dell’attività, se di 
durata inferiore, un attivo patrimoniale di massimo 
300.000 euro, ricavi lordi fino a 200.000 euro e livello di 
indebitamento non superiore a 100.000 euro;

 



 
 

 

 
 

o al legale rappresentante; 
d) i lavoratori svantaggiati, definiti dall’articolo 2 del 
Regolamento UE 651/2014; per le microimprese tale 
requisito va verificato in capo al titolare o al legale 
rappresentante; 
e) donne; per le microimprese tale requisito va verificato 
in capo al titolare o al legale rappresentante; 
f) microimprese operanti nei 15 Comuni dell’Area del 
Cratere dell’evento Sismico del 24 agosto 2016.  

 

 
 
 

Tipologia 
interventi 

Il finanziamento può essere anche utilizzato da una impresa 
italiana per compiere degli investimenti all’estero.

Possono accedere al fondo i soggetti operanti in tutti i 
settori economici, ad eccezione dei settori esclusi ai sensi 
del Regolamento (UE) 1407/2013. 
Sono, inoltre, escluse dall’operatività disciplinata dalla 
presente Scheda: 
a) le attività economiche che siano illecite ai sensi delle 
disposizioni legislative o regolamentari italiane che si 
applica a tale produzione, commercio o attività; 
b) la produzione ed il commercio di tabacco e bevande 
alcoliche distillate e prodotti connessi;  
c) la fabbricazione e il commercio di armi e munizioni di 
ogni tipo. Questa esclusione non si applica nella misura in 
cui queste attività sono parte integrante o accessoria di 
esplicite politiche dell'Unione europea; 
d) le case da gioco e imprese equivalenti; 
e) le attività rientranti nel settore informatico quando 
l’investimento riguarda il finanziamento della ricerca, 
sviluppo o applicazioni tecniche relative a programmi o 
soluzioni elettroniche specificamente finalizzati a 
sostenere: 
- qualsiasi tipologia di attività che rientri nei settori esclusi 
indicati nelle precedenti lettere da (a) a (d), 
- il gioco d'azzardo su Internet e le case da gioco on line, 

 



 

- la pornografia; 
o destinati a permettere: 
- di accedere illegalmente a reti elettroniche di dati, 
- di scaricare illegalmente dati elettronici.; 
f) le attività rientranti nel settore delle scienze della vita 
quando il sostegno riguarda il finanziamento della ricerca, 
dello sviluppo o delle applicazioni tecniche relativi a (i) 
clonazione umana a scopi di ricerca o terapeutici o (ii) 
organismi geneticamente modificati (“OGM”). 

 
Agevolazioni previste 

Le caratteristiche dei finanziamenti:

ammontare non superiore a euro 25.000,00 - Il limite può 
essere aumentato di euro 10.000, qualora il contratto di 
finanziamento preveda l’erogazione frazionata subordinando 
i versamenti successivi al verificarsi delle seguenti condizioni:
a) il pagamento puntuale di almeno le ultime sei rate 
pregresse;
b) lo sviluppo del progetto finanziato, attestato dal 
raggiungimento di risultati intermedi stabiliti dal contratto e 
verificati dall’operatore di microcredito.

 non assistiti da garanzie reali;

finalizzati all’avvio o allo sviluppo di iniziative imprenditoriali 
o all’inserimento nel mercato del lavoro;

accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di 
assistenza e monitoraggio dei soggetti finanziati

durata: 60 mesi + eventuali altri 6 per pre-ammortamento

tasso interesse: TAEG 6% c.a.
 

Il finanziamento copre il 100% delle spese ammissibili del 
progetto 
I finanziamenti sono erogati con pagamento diretto delle 
spese ritenute ammissibili.  
 importo minimo: 5.000,00 euro; 
 importo massimo: 25.000,00 euro; 
 durata: fino a 84 mesi, incluso l’eventuale 
preammortamento; 
 preammortamento: massimo 12 mesi e comunque non 
inferiore al periodo di realizzazione del progetto; 
 tasso: fisso, predefinito nella misura dell’1,00% 
(unopercento) sia per il periodo di preammortamento che 
per il periodo di ammortamento; 
 rimborso: in rate costanti mensili posticipate;  
 

Il microcredito all’impresa è rivolto a soggetti che 
desiderano avviare o sviluppare una piccola attività 
imprenditoriale. Per le imprese eroghiamo finanziamenti 
fino a 35.000 euro con durata massima di 7 anni.  
Il tasso di interesse viene valutato caso per caso sulla base 
del reting. 

 
Spese 
ammissibili 

acquisto di beni (incluse le materie prime necessarie alla 
produzione dei beni o servizi e le merci destinate alla 
vendita) o servizi connessi all’attività

 

pagamento di retribuzioni di nuovi dipendenti o soci 
lavoratori

 

sostenimento dei costi per corsi di formazione aziendale 
 

 spese di costituzione, per le imprese non ancora 
costituite alla data di presentazione della domanda; 
 canoni di locazione (massimo 6 mesi); 
 consulenze, nel limite del 20% del totale delle spese 
ritenute ammissibili; 
nell’ambito di tale massimale, sono ammesse le spese 
sostenute dal destinatario per l’ottenimento di servizi di 
accompagnamento, anche resi al fine della presentazione 
della domanda (es.: assistenza alla predisposizione del 
business plan): tali spese sono riconosciute nella misura 

acquisto di beni (incluse le materie prime necessarie alla 
produzione dei beni o servizi e le merci destinate alla 
vendita) o servizi connessi all’attività

 

pagamento di retribuzioni di nuovi dipendenti o soci 
lavoratori

 

sostenimento dei costi per corsi di formazione aziendale 



 
 

 

 
 

permette che il Fondo di Garanzia possa essere utilizzato 
anche per finanziare operazioni di liquidità, previa 
autocertificazione dell’utente finale.
 

massima del 2,5% del totale delle spese ritenute 
ammissibili e comunque non superiore a 300 euro;  
retribuzione dipendenti e soci lavoratori delle Cooperative, 
entro il limite massimo di 6 mesi e comunque entro il 
limite massimo del 50% delle spese ammissibili; 
 corsi di formazione; 
 materiali di consumo al netto delle giacenze finali 
accertate alla fine del periodo di realizzazione del 
progetto, nel limite del 20% del totale delle spese 
ammesse; 
 utenze, limitatamente a quelle relative ai locali della 
sede operativa del destinatario; 
 opere per l’adeguamento funzionale e la ristrutturazione 
dei locali adibiti a attività imprenditoriale, nel limite del 
50% del totale delle spese ammesse; 
 acquisto brevetti, realizzazione di sistema di qualità, 
certificazione di qualità, ricerca e sviluppo, realizzazione 
sito WEB; 
 acquisto di arredi, impianti, macchinari e attrezzature, 
nuovi di fabbrica; 
 acquisto di software per le esigenze produttive e 
gestionali dell’impresa; 
 investimenti atti a consentire che l’impresa operi nel 
rispetto di tutte le norme di sicurezza dei luoghi di lavoro, 
dell’ambiente e del consumatore e, tra questi, investimenti 
specifici volti alla riduzione dell’impatto ambientale, allo 
smaltimento o riciclaggio dei rifiuti e alla riduzione dei 
consumi energetici o idrici.  

 

 

 



 

Risorse Finanziarie 

RISORSE 
COMPLESSIVE 

DISPONIBILI DA 
AVVISO PUBBLICO 

MCC 200 MLD euro a disposizione del Fondo Euro 35.000.000,00 per il periodo 2017-2020 a valere sul 
POR FSE 2014-2020 della Regione 
Lazio Asse 1 – Occupazione. Tali risorse costituiscono una 
Sezione Speciale del Fondo per il microcredito e la 
microfinanza (Sezione Speciale FSE 2014-2020). 
Le risorse sono così rese disponibili per annualità: 
 10.000.000,00 di euro per il 2017; 
 10.000.000,00 di euro per il 2018; 
 10.000.000,00 di euro per il 2019; 
 5.000.000,00 di euro per il 2020  

 

 

 
Regime di 
Aiuti 
  

“De minimis” ex REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA 
COMMISSIONE  

“De minimis” ex REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA 
COMMISSIONE  

“De minimis” ex REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA 
COMMISSIONE  

 

Per Approfondimenti  
LINK http://www.microcredito.gov.it/about-us.html http://www.lazioinnova.it/inclusione/microcre

dito/ 
http://www.microcreditoitaliano.com/ 

 
 


